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Care Concittadine, cari Concittadini,

confermando l’impegno a presentare i report 
annuali sul mandato della nostra Amministrazione, 
offriamo con queste pagine una breve sintesi 
del lavoro del quarto anno. È la sintesi di un anno 
che ha portato a tagliare traguardi importanti, 
grazie a una corsa iniziata e proseguita sempre 
più veloce negli anni precedenti.

È stata una corsa lunga e impegnativa, per 
ricostruire una Trieste aperta e moderna, che 
recupera nella storia e proietta nel futuro la sua 
funzione di luogo di relazioni e di scambio di valore. 

Una Trieste che offra ai suoi cittadini una nuova 
prospettiva, restituendo fiducia e ottimismo.

Abbiamo lavorato per uscire da un lungo declino, 
accentuato dalla crisi globale, e tornare ad essere il 
luogo dove si costruisce il futuro e non si parla solo 
del passato.

Far ripartire gli investimenti e rafforzare  
la coesione sociale: sono le due direttrici  
che ispirano il nostro lavoro. 

TRIESTE TORNA 
IN MOVIMENTO



Crediamo infatti che competitività e diritti, sviluppo e 
sostegno appartengano ad un unico circuito virtuoso 
che ha come obiettivo il benessere della comunità.

Trieste vive attivamente il suo tempo e, dopo 
decenni di immobilismo, ha ripreso a correre. 

Ha ancora molte sfide da affrontare e opportunità 
da cogliere, ma ora sa di avere nelle mani il 
proprio destino e la possibilità di costruire il futuro, 
soprattutto con i giovani e per i giovani.  
Una Città nuovamente protagonista in Europa, 
caratterizzata da apertura e proiezione 
internazionale, che può tornare ad essere  
la Capitale di un’area che comprende la nostra 
Regione, ma anche un territorio transfrontaliero  
con il quale i rapporti sono ripartiti.

I molti traguardi colti costituiscono la leva  
per raggiungerne di nuovi: è il nostro impegno  
per il futuro. Lo affronteremo con passione  
e responsabilità, completando il mandato  
ricevuto e indicando i nuovi obiettivi per  
il domani, consapevoli che questo è servire  
la nostra Comunità, che questa è la strada  
per dare opportunità e dignità ai cittadini.

Roberto Cosolini
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IL BANDO PISUS
Abbiamo stanziato 1,2 mln di euro 
per supportare le attività di piccole  
e medie imprese, in particolare 
del turismo, del commercio e 
dell’artigianato.

L’INDUSTRIA
Abbiamo favorito il riconoscimento 
del Distretto BIOTECH e il 
potenziamento del Distretto 
dell’economia del mare.  
È iniziato lo sblocco delle aree  
EZIT per nuovi insediamenti 
industriali, con finanziamenti  
per favorire la creazione di  
nuove e innovative imprese 
industriali collegate alla ricerca  
e la sottoscrizione di un accordo  
di collaborazione tra Comune  
e Università.

IL NUOVO CENTRO 
CONGRESSI 
È stato approvato il progetto  
e i lavori all’ex Silos inizieranno nel 
2016, portando all’apertura di un 
grande spazio congressuale per 
valorizzare Trieste come meta  
e supportare le strutture turistiche 
anche nei periodi di bassa 
stagione.

L’INVESTIMENTO NEL 
SETTORE EDILE
In un momento di crisi del 
mercato siamo riusciti, nonostante 
il patto di stabilità, a varare  
un piano di opere pubbliche  
che ha consentito a molte imprese 
di mantenere attività e posti  
di lavoro.

ECONOMIA  
DEL TERRITORIO
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IL PIANO  
PER LA FERRIERA

Abbiamo scelto di procedere con il 
progetto Arvedi perché, soprattutto 
in una fase come questa, era 
impensabile rinunciare a un piano 
privato di rilancio industriale 
che prevede in primis la bonifica 
ambientale dell’impianto.
Per troppo tempo Trieste ha 
chiuso la porta in faccia a grandi 
opportunità e, in particolare per 
la Ferriera, ha scelto di schivare il 
problema.
La questione è delicata e 
controversa, ma dopo decenni, 
Governo, Regione, Provincia e 
Comune hanno preso in mano 
il problema per una soluzione 
definitiva che, come da accordo 
sottoscritto da tutte le parti,  
ha in programma:
–lavori di ristrutturazione 
dell’impianto e di bonifica del 

terreno che prevedono, entro 
dicembre, l’installazione del nuovo 
impianto di aspirazione della cokeria;
–apertura del laminatoio a freddo;
–sviluppo della logistica grazie alla 
banchina.
Questo ci garantisce due possibili 
scenari:
1) a dicembre la cappa e le altre 
migliorie all’impianto produrranno 
un abbattimento delle emissioni 
ben al disotto dei limiti di legge;
2) se questo non dovesse 
verificarsi, l’area a caldo sarà chiusa 
e gli operai reinseriti nell’area a 
freddo.
In entrambi i casi la prospettiva 
è chiara: un abbattimento delle 
emissioni, la bonifica del terreno 
dell’impianto e la salvaguardia,  
con il possibile aumento dei posti 
di lavoro.
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IL PIANO STRADE  
E MARCIAPIEDI 
Abbiamo stanziato 1.271.000 euro 
per interventi di ripavimentazione 
in 40 strade che saranno 
completati entro il 2015.
Abbiamo stanziato 950.000 euro  
per la sistemazione dei 
marciapiedi di 30 strade:  
la 1° fase dei lavori è in corso,  
la 2° inizierà in autunno. 
Nel 2016 attiveremo ulteriori  
3 mln di euro di interventi dando 
priorità alle periferie e ai rioni.

IL PIANO DI EDILIZIA 
SCOLASTICA 
34 edifici interessati, di cui 7 già 
completati grazie a:
–interventi di profonda 
ristrutturazione;
–facilitazione per le piccole 
manutenzioni ordinarie;
–bonifica dall’amianto di 17 
scuole (rimozione e sostituzione 
della pavimentazione in 
vinilamianto per una superficie 
complessiva pari a due campi da 
calcio).

IL NUOVO BORGO 
TERESIANO 
Sta vivendo una profonda 
trasformazione per valorizzare sia il 
commercio sia la qualità della vita 
dei cittadini:
–la nuova P.zza Ponterosso, 
pronta per dicembre 2015, 
recupera gli antichi masegni ed il 
vecchio splendore;
–la ripavimentazione di via Trento, 
in parte già conclusa, completa il 
nuovo percorso con alta valenza 
pedonale e ciclabile che collega la 
zona di Piazza Libertà attraverso 
il Borgo Teresiano, fino a Piazza 
Unità;
–Largo Panfili, in fase di 
riqualificazione, diverrà uno dei 
luoghi più affascinanti del Borgo 
Teresiano grazie al recupero 
dei vecchi masegni ed alla 
collocazione di nuovi alberi e 
panchine;
–la sistemazione definitiva delle 
sponde del Canal Grande in fase 
di progettazione in questo periodo.

IL GRANDE PIANO
DELLE OPERE PUBBLICHE
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IL PIANO DI EDILIZIA 
SPORTIVA 
Un investimento di 5 mln su 
oltre 10 spazi dedicati allo sport 
con il rifacimento di impianti, 
attrezzature, palazzetti, palestre 
e campi sportivi rionali (piscina 
Bianchi, centro Ervatti, stadio 
Grezar, nuovo campo da basket  
di Servola...).

I NUOVI ARREDI URBANI 
–Installazione delle nuove 
panchine, a iniziare dai rioni 
centrali e via via verso quelli 
periferici.
–È stato rivisto inoltre il 
regolamento Dehors per tutelare 
la qualità e il valore dello spazio 
pubblico ma anche le esigenze dei 
commercianti.

IL NUOVO POLO MERCATI
Abbiamo avviato la procedura per 
il ricollocamento dei mercati di 
Trieste (ittico e ortofrutticolo) in 
uno spazio unico, con l’obiettivo di:
–ridurre i costi di gestione 
(affitto, manutenzione, personale...);
–puntare a creare un polo 
commerciale destinato a servire 
un’area più vasta di quella del 
territorio triestino;
–trasformare l’area di Campo 
Marzio in un nuovo sito attrattivo.

IL PIANO PER LE AREE 
VERDI
Sono oggi in fase di attuazione  
29 interventi di manutenzione e 
riqualificazione del verde pubblico 
con una spesa complessiva di circa 
4,5 mln. Tali interventi riguardano 
i giardini e le aree attrezzate, 
nonchè la manutenzione dei siti 
strategici per incrementare l’attività 
turistica in città.

IL NUOVO RIONE DI 
ROIANO
Stiamo completando gli 
adempimenti necessari al 
definitivo passaggio della Caserma 
di Roiano al Comune per 
riqualificare l’area aprendola 
all’uso pubblico. Il progetto 
prevede, dopo la demolizione 
di tutti i manufatti e del muro di 
cinta, la costruzione di due edifici 
da destinare a un asilo nido per 
60 bambini e a un parcheggio 
seminterrato, la creazione di spazi 
pedonali e ciclabili da dedicare alla 
sosta, al gioco e al collegamento 
tra i principali punti di riferimento 
del rione (posta/scuole/chiesa/
bus) oltre alla formazione di 
aree verdi e zone piantumate 
con alberi e arbusti. Il costo 
totale dell’intervento è di euro 
7.845.290,70 finanziati in parte con 
fondi statali (PRUSST), regionali e 
comunali.
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RECUPERARE 
PORTOVECCHIO 
Ci lavoravamo da tempo, basta 
ricordare le numerose iniziative tra 
cui la simbolica marcia del 2012 e 
i contatti con i precedenti Governi, 
e finalmente nel 2014, con 
l’emendamento Russo, il recupero 
di Portovecchio diventa realtà.
Da quel momento, siamo 
arrivati in pochi mesi alla 
definizione del perimetro della 
sdemanializzazione e a breve 
il regime di punto franco verrà 
spostato verso siti in cui può 
essere utile per le attività portuali e 
produttive.
Nei prossimi mesi, sulla base delle 
direttive del Comune, verrà redatto 
e presentato il piano strategico, 
informando e coinvolgendo la 
comunità, e poi progressivamente 
Portovecchio diventerà parte della 
città e sarà la Porta sul mare di 
una parte d’Europa, quella stessa 
di cui in passato è stato il porto di 
riferimento.

RILANCIARE 
IL PORTO 
Il Porto è una risorsa fondamentale 
per il futuro di Trieste. Dopo un 
lungo immobilismo la svolta 
avviene con l’insediamento del 
Commissario D’Agostino, proposto 
dal Comune e sostenuto dalla 
Regione. Grazie al suo impegno 
e a quello delle Istituzioni i primi 
risultati si vedono già:
–completamento dell’iter per 
approvare il Piano Regolatore  
del Porto;
–investimenti per potenziare il 
sistema ferroviario al servizio 
dello scalo;
–impegno per il superamento della 
doppia manovra ferroviaria;
–sviluppo di contatti con i mercati 
di destinazione, in primis Baviera 
ed Austria.
Si lavora insomma per valorizzare 
la natura di Porto internazionale 
che movimenta gran parte delle 
merci con provenienza Far 
East e Mediterraneo orientale e 
destinazione Europa centrale.

SCONFIGGIAMO 
L’IMMOBILISMO...
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...E COGLIAMO  
LE OPPORTUNITÀ

SFRUTTARE
I FONDI EUROPEI 
Sostenere nascita e crescita di 
imprese innovative: a questo 
obiettivo abbiamo deciso di 
destinare 4,4 mln di fondi 
europei, progettando tra l’altro la 
trasformazione di un immobile 
da destinare a centro servizi e 
contenitore per le imprese del bio 
high tech e del settore digitale.
Questa decisione è maturata 
dopo che il Comune, insieme ad 
Area Science Park, a Confindustria 
e al Consorzio di Biomedicina 
Molecolare, si è attivato per 
l’inserimento da parte della Regione 
nella nuova programmazione dei 
fondi europei proprio del settore 
del bio high tech. Un’iniziativa che 
contribuisce a concretizzare ancor 
di più il potenziale del rapporto  
tra il Sistema Trieste della 
Conoscenza e della Ricerca da  
un lato ed economia e lavoro 
dall’altro. Un’ulteriore spinta è 
la partecipazione a progetti 
per oltre 4 mln di euro in 
campo ambientale, energetico, 
infrastrutturale, culturale, turistico. 

SVILUPPARE 
IL TURISMO 
Nel 2012 Trieste “vinceva” la 
classifica della Lonely Planet  
dei 10 luoghi del mondo poco 
celebrati: una città dalle grandi 
possibilità ancora poco conosciuta 
al grande pubblico. 
A distanza di poco meno di  
3 anni, dopo un lavoro di squadra 
e diversi investimenti, tra i quali la 
creazione della piattaforma web 
“Discover Trieste”, la nostra città 
sta vivendo un ottimo periodo 
di affluenza turistica e anche la 
stampa, nazionale e internazionale, 
continua a dedicarle spazio e 
attenzione.
Un settore in forte crescita che 
crea occupazione e genera 
ottime ricadute economiche sul 
tessuto commerciale cittadino. 
Una crescita che ha favorito gli 
investimenti a Trieste: nasceranno 
in città nuove strutture alberghiere 
e grazie al nuovo Silos avremo un 
centro congressi moderno capace 
di posizionare la nostra città 
anche sul mercato del turismo 
congressuale.
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IL PIANO DEL TRAFFICO 
Sta venendo progressivamente 
attuato per rendere la città più 
vivibile e a misura di cittadino:  
più aree pedonali (17.500 mq),  
più stalli per i disabili (72), più 
stalli per cicli (98) e motocicli 
(350), un nuovo servizio di Bike 
Sharing (10 stazioni in fase di 
installazione), agevolazioni per la 
sosta ai residenti.

IL PIANO REGOLATORE 
È lo strumento fondamentale 
per lo sviluppo della città, che 
purtroppo manca da 17 anni.  
Lo abbiamo redatto coinvolgendo 
la cittadinanza e le realtà 
economiche per ottenere una 
strategia di sviluppo condivisa 
incentivando la riqualificazione 
urbana ed energetica.

LA RIDUZIONE DELLE 
TASSE
Nel 2015 abbiamo azzerato 
l’addizionale IRPEF a 16.000 
cittadini di basso reddito e 
abbiamo ridotto la TASI per 
40.000 immobili.

LA RIDUZIONE 
DEI COSTI PUBBLICI
–riduzione dei costi per i cda delle 
partecipate;
–taglio degli affitti per uffici e spazi 
pubblici comunali;
–passaggio al software Openoffice: 
risparmio di 900.000 euro.

TRIESTE SICURA
Grazie a un’attività di presidio 
mirata sono state portate a termine 
delicate operazioni per garantire 
la sicurezza e contrastare il 
degrado (writers, giardino pubblico, 
violenza contro donne e minori...).

TRIESTE SMART
In costante crescita i contatti 
con cittadini e turisti attraverso 
Twitter e Facebook, per informare, 
promuovere servizi e per gestire le 
emergenze.
Certificati anagrafici, sportello Suap, 
biglietti eliminacode, portale per 
le pratiche edilizie, certificati di 
abitabilità: tutto a portata di click.
Ma anche per chi non ha un 
computer è possibile accedere ai 
servizi on-line grazie ai centri Pasi.

LA BUONA
AMMINISTRAZIONE
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IL CONTRASTO ALLA 
POVERTÀ
–1,6 mln per interventi a sostegno 
del reddito (contributi, sussidi...);
–3.000 persone senza dimora 
accolte nel centro diurno.

I SERVIZI PER GLI ANZIANI
–4,5 mln per il “Fondo per 
l’Autonomia Possibile”;
–1.819 anziani seguiti con 
interventi personali e 1.000 
con sostegno telefonico, in 
collaborazione con A.A.S. 1;
–3 mln di contributi per le rette 
nelle case di riposo.

I SERVIZI PER DISABILI
–12 mln per interventi di 
sostegno: scuola, lavoro, 
domicilio...;
–1.253 interventi personali;
–per primi in Italia abbiamo 
adottato “Pedius”, il sistema  
che fa telefonare i non udenti.

LA POLITICHE PER LA CASA
–2,7 mln investiti in interventi  
di sostegno economico (+6%);
–“Agenzia solidarietà per 
l’affitto”, microcredito per il 
recupero di alloggi privati, il 
progetto “condominio solidale”.

LA TUTELA DEI MINORI
–1 mln di contributi per  
la frequenza al nido (+8%);
–308 interventi personali.

LA TUTELA DEI CITTADINI
–3 nuove Microaree aperte  
a Cumano, Giarizzole, Carsia;
–35 nuovi defibrillatori per 
strutture scolastiche, sociali  
e sportive;
–inserimento di 14 nuovi 
assistenti sociali.

INTERVENTI  
PER IL SOCIALE
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PIÙ POSTI NELLE 
STRUTTURE PUBBLICHE
Ogni anno il Comune ha 
aumentato i posti disponibili per i 
bambini da 0 a 6 anni:
–negli asili nido siamo arrivati a 
rispondere al 77% delle richieste;
–nelle scuole dell’infanzia siamo 
arrivati al 94% delle richieste.
Abbiamo poi previsto la 
costruzione di un nuovo asilo nido 
a Roiano, che renderà disponibili 
60 nuovi posti dal 2017.
Abbiamo assunto in ruolo 229 
persone a tempo indeterminato 
tra educatori, personale ausiliario  
e d’appoggio.

L’EDILIZIA SCOLASTICA
Oltre 30 edifici interessati da 
interventi di ristrutturazione e 
bonifica dall’amianto.

I PROGETTI FORMATIVI
–babysitter: nel 2015 partiranno 
i corsi di formazione per le 
babysitter iscritte all’albo regionale;
–con quest’anno scolastico il 
Comune fornirà il coordinamento 
pedagogico formativo per le 
educatrici domiciliari;
–Festival “Fin da Piccoli”: da 
quest’anno Trieste ospita la 
manifestazione nazionale sulle 
buone pratiche dei servizi 
educativi per la prima infanzia;
–“Orto in condotta”: Trieste 
ha attivato il progetto in 
collaborazione con Slow Food 
coinvolgendo bambini ed 
insegnanti a coltivare  
ben 73 orti nelle scuole 
cittadine;
–anche quest’anno porteremo 
gratuitamente alla stagione 
lirica del Verdi i ragazzi delle 
medie e superiori a indirizzo 
musicale.

LA SCUOLA  
DI QUALITÀ



13

REPORT DI MANDATO #4

LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DELL’UMIDO
Dalla sua introduzione abbiamo 
superato la quota del 30%  
e prevediamo di raggiungere 
quest’anno l’obiettivo prefissato  
del 40%. Sono state risolte le 
criticità dovute al cambio di 
modalità di raccolta portando  
il volume dei cassonetti a 14 mln 
di litri.

LE CASETTE DELL’ACQUA
Nell’ultimo anno hanno prodotto:
–l’erogazione di 546.843 litri di 
acqua;
–il risparmio di oltre 14 tonnellate 
di bottiglie di plastica;
–la riduzione di quasi  
17 tonnellate di CO2 emessa 
nell’ambiente.
Visto il grande successo, sia in 
termini ambientali che di risparmio  
per i cittadini, saranno a breve 
installate tre nuove casette.

LA NUOVA RETE IDRICA 
SMART
È stato avviato il progetto 
eAcqua, grazie al quale la città 
ridurrà le perdite sulla rete 
dell’acquedotto:
–un risparmio di 3 MLD di litri ogni 
anno;
–un risparmio di 2.000 Mwh di 
energia elettrica ogni anno.

LE PICCOLE GRANDI 
AZIONI QUOTIDIANE
Trieste ha formalizzato il suo status 
di Comune OGM free.
Centraline per le Auto Elettriche.
Sportello di consulenza per le 
famiglie in materia di risparmio 
energetico.
Riduzione in inverno di  
1°C della temperatura di 80 edifici 
comunali.
Lotta all’inquinamento 
elettromagnetico: è stato stabilito 
lo spostamento definitivo delle 
antenne di Conconello.

ATTENZIONE  
PER L’AMBIENTE
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TRIESTE 
CITTÀ EUROPEA

Anche nell’ultimo anno abbiamo 
convintamente perseguito 
relazioni fra Trieste e alcune 
capitali e città europee nella 
convinzione, cui ci siamo ispirati 
fin dall’inizio del mandato, che 
Trieste, la più europea delle 
città italiane, avesse pagato 
abbastanza la chiusura cui 
l’avevano condannata i muri fisici 
ed ideologici ed un prolungato 
provincialismo.

I PROGETTI CON LE CITTÀ 
EUROPEE
–la collaborazione con Vienna 
prosegue e abbiamo definito un 
nuovo accordo con il Sindaco 
della capitale austriaca per dare 
vita alla rete fra città europee dei 
Caffè Storici e per promuovere un 
evento culturale su Maria Teresa  
e le trasformazioni urbanistiche 
delle città;
–con Lubiana si è consolidata 
la collaborazione tra i rispettivi 
festival culturali estivi;
–sono in corso nuove iniziative 
con Zagabria, Sarajevo e Graz.

LA CITTÀ DEI DIRITTI
Dichiarazione Anticipata di 
trattamento: permette ad ogni 
cittadino di esprimere in libertà e 
coscienza la scelta sui trattamenti 
sanitari.
Trascrizione dei matrimoni: 
abbiamo accolto la richiesta di 
alcune coppie di trascrivere la 
loro unione registrata all’estero fra 
persone dello stesso sesso.
Contro ogni discriminazione: 
eventi e azioni per sensibilizzare 
la cittadinanza al rispetto delle 
persone indipendentemente da 
ogni appartenenza.

LA COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA
Con il GECT nasce un’associazione 
di comuni, da Monfalcone a Pola, 
per lo sviluppo integrato dell’Alto 
Adriatico e della fascia carsica.
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CULTURA  
ED EVENTI

GLI SPAZI E GLI EVENTI  
PER I CITTADINI 
TriesteEstate: 70 spettacoli ed 
eventi in 45 giornate, un successo 
di pubblico con punte di 2.300 
spettatori.
Le lezioni di Storia al Teatro 
Verdi, dedicate alla Grande Guerra, 
appuntamenti che ogni domenica 
hanno registrato il tutto esaurito.
Aumentano i punti lettura del 
sistema bibliotecario.
Musei gratis per residenti e 
studenti ogni 2° domenica del 
mese.

L’IMPEGNO PER I TEATRI
Abbiamo promosso e partecipato 
ad un’operazione per mettere in 
sicurezza la Fondazione Teatro 
Lirico Giuseppe Verdi, il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia 
“Il Rossetti”, il Teatro Stabile 
Sloveno e La Contrada.

LE NUOVE MOSTRE
Ugo Guarino: realizzata la tanto 
attesa mostra antologica.
“La Grande Trieste” è stata la 
mostra che ha avuto il maggior 
successo alla biglietteria nella 
storia del Salone degli Incanti.
“Il gusto di una città. Trieste 
capitale del caffè” in corso 
al Salone degli Incanti, in 
collegamento con l’EXPO di 
Milano.

I NUOVI MUSEI
Il Museo della Guerra per la Pace 
“De Henriquez”.
Il Museo della Civiltà Istriana, 
Fiumana e Dalmata che entra a 
far parte dei musei Civici di Trieste.
Il Museo della Risiera di San 
Sabba di prossima apertura nel 
2016 con innovativi contenuti 
digitali.
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